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Canto d’ingresso 

 
Salmo 1 

Beato l’uomo  
Vanni Casadei 

 

Beato l'uomo che retto procede 

e non entra a consiglio con gli empi 

e non va per la via dei peccatori 

nel convegno dei tristi non siede. 

 

Nella legge del Signore 

ha riposto la sua gioia; 

se l'è scritta sulle porte 

e la medita di giorno e di notte. Rit. 

 

E sarà come l'albero 

che è piantato sulle rive del fiume, 

che dà frutto alla sua stagione, 

né una foglia a terra cade. Rit. 

 

Non sarà così per chi ama il male, 

la sua via andrà in rovina: 

il giudizio del Signore 

è già fatto su di lui. Rit. 

 

Ma i tuoi occhi, o Signore, 

stanno sopra il mio cammino; 

me l'hai detto, son sicuro, 

non potrai scordarti di me. Rit. 

 

 

Liturgia della parola 

 

Prima lettura 

 
Dal libro del profeta Isaia                                                                           (66, 18b-21) 

 

Così dice il Signore: 

«Io verrò a radunare tutte le genti e tutte le lingue; essi verranno e vedranno la mia 

gloria. Io porrò in essi un segno e manderò i loro superstiti alle popolazioni di Tarsis, 

Put, Lud, Mesec, Ros, Tubal e Iavan, alle isole lontane che non hanno udito parlare di 

me e non hanno visto la mia gloria: Essi annunceranno la mia gloria alle genti. 



Ricondurranno tutti i vostri fratelli da tutte le genti come offerta al Signore, su 

cavalli, su carri, su portantine, su muli, su dromedari, al mio santo monte di 

Gerusalemme – dice il Signore -, come i figli d’Israele portano l’offerta in vasi puri 

nel tempio del Signore.  

Anche tra loro mi prenderò sacerdoti leviti, dice il Signore». 

 

Parola di Dio                                                                      Ass. Rendiamo grazie a Dio 

 

 

Salmo responsoriale                                                           
 

Salmo 116 (117) 

 

Tutti i popoli vedranno la gloria del Signore. 
 

Genti tutte, lodate il Signore, 

popoli tutti, cantate la sua lode.     Rit.      

 

Perché forte è il suo amore per noi 

E la fedeltà del Signore dura per sempre.     Rit. 

 

 

 

Seconda lettura 

 
Dalla lettera agli Ebrei                                                                          (12,5-7.11-13)  

 

Fratelli, avete già dimenticato l’esortazione a voi rivolta come a figli: 
«Figlio mio, non disprezzare la correzione del Signore 

e non ti perdere d’animo quando sei ripreso da lui; 
perché il Signore corregge colui che egli ama 

e percuote chiunque riconosce come figlio». 

E’ per la vostra correzione che voi soffrite ! Dio vi tratta come figli; e qual è il figlio 

che non vienne corretto dal padre ? Certo, sul momento, ogni correzione non sembra 

causa di gioia, ma di tristezza ; dopo, però, arreca un frutto di pace e di giustizia a 

quelli che per suo mezzo sono stati addestrati. 

Perciò, rinfrancate le mani inerti e le ginocchia fiacche e camminate diritti con i 

vostri piedi, perché il piede che zoppica non abbia a storpiarsi, ma piuttosto a guarire. 

 

Parola di Dio                                                                      Ass. Rendiamo grazie a Dio 

 

 

 



Canto al Vangelo                                                                             (Gv 14,6) 

 

Rit. Alleluia 

 

Io sono la via, la verità e la vita, dice il Signore, 

nessuno viene al Padre se non per mezzo di me 

 

Rit. Alleluia 

 

 

Vangelo 

 
Dal Vangelo secondo Luca                                                                        (13, 22-30) 

 

Ass. Gloria a te, o Signore 

 

In quel tempo, Gesù passava insegnando per città e villaggi, mentre era in cammino 

verso Gerusalemme. Un tale gli chiese: «Signore, sono pochi quelli che si salvano?».  

Disse loro: «Sforzatevi di entrare per la porta stretta, perché molti, io vi dico, 

cercheranno di entrare, ma non ci riusciranno. 

Quando il padrone di casa si alzerà e chiuderà la porta, voi, rimasti fuori, comincerete 

a bussare alla porta, dicendo: “Signore, aprici!”. Ma egli vi risponderà: “Non so di 
dove siete”. Allora comincerete a dire: “Abbiamo mangiato e bevuto in tua presenza 

e tu hai insegnato nelle nostre piazze”. Ma egli vi dichiarerà: “Voi, non so di dove 
siete. Allontanatevi da me, voi tutti operatori di ingiustizia!”. 
Là ci sarà pianto e stridore di denti, quando vedrete Abramo, Isacco e Giacobbe e 

tutti i profeti nel regno di Dio, voi invece cacciati fuori. 

Verranno da oriente e da occidente, da settentrione e da mezzogiorno e siederanno a 

mensa nel regno di Dio. Ed ecco, vi sono ultimi che saranno primi, e vi sono primi 

che saranno ultimi». 

 

Parola del Signore                                                                     Ass. Lode a te, o Cristo 

 
                

                         

Canto all’offertorio  

 
Salmo 56 

A noi Signore 
 

A noi, Signore, da' il tuo amor, la tua verità. 

 



Pronto è il mio cuore, o Dio, 

pronto è il mio cuore 

e trabocca di canti per te. 

Sorgi, armonia; 

svegliati, arpa, sorgi, mia cetra; 

che io desti l'aurora.   Rit. 

 

Andrò fra tutte le genti, 

canterò loro le tue lodi; 

giunge alle stelle il tuo amore 

e la tua verità. 

Sopra i cieli levati, o Dio; 

sulla terra sia gloria a te.   Rit. 

 

Canti alla comunione  
 

 

Salmo 56 

E chi piangendo  
Alberto Marani 

 

Quando il Signore prese 

nelle sue mani il nostro destino, 

a noi sembrava di sognare, 

a noi sembrava di sognare 

Le nostre labbra gridarono di gioia 

e furono piene di canti, 

fra le altre genti stupite 

si alzò improvvisa una voce: 

«Davvero è stato grande il Signore, 

grande con loro». 
 

E chi piangendo triste seminò, 

oggi mieterà, oggi canterà. 

La la la... 
 

Sì, grande è stato davvero, 

il Signore con noi, 

e siamo pieni di gioia, 

perché Lui cambia il nostro destino; 

come un torrente che all’improvviso 

rigurgita d’acque scroscianti, 
partimmo per seminare 

in mezzo a lacrime amare, 



ma oggi ritorniamo cantando 

a braccia ricolme.  Rit.  
 

 

 

Ave verum 
W. A. Mozart 

 

Ave verum Corpus natum 

de Maria vergine: 

vere passum, immolatum 

in cruce pro bomine; 

cuius latus perforatum 

fluxit aqua et sanguine. 

Esto nobis praegustatum 

mortis in examine. 

0 Jesu dulcis! 0 Jesu pie! 

0 Jesu, fili Mariae! 
 

Salve, vero Corpo nato / da Maria 

vergine: / vero afflitto, immolato / in 

croce per l'uomo; / dal cui costato 

trafitto / uscì sangue ed acqua. / Sii 

nostro conforto / nell'ora della morte. 

/ Gesù dolce e pietoso! / Gesù, figlio 

di Maria! 

 

 

Ma viële 
Gautier de Coincy (1178-1236 ca.) 

 

Ma viële, viëler veut un biau son 

de la bele qui seur toutes a biau nom. 

En qui Dieux devenir hom voult jadis, 

dont chantent en Paradis 

anges et archanges a haut ton. 

 

Porte dou ciel, du Paradis planche et ponz, 

sourse de miel, de doucer pecine et fonz; 

d'enfer qui tant est parfonz, nous desfen, 

qui en doute a pauvre sens 

car enfer n'a rive ni fond! 

 



Douce Dame, par mout vraie entencïon 

cor et ame, met je en ta protecïon 

prie sans delatïon ten filz douz 

qu'il nos face vivre touz 

in terra viventium. 

La mia viola vuole intonare un canto stupendo 

per la Bella eccelsa fra tutte le donne, 

nella quale Dio volle farsi uomo, 

di cui cantano in Paradiso 

angeli ed arcangeli a gran voce. 

Porta del cielo, ponte verso il Paradiso, 

fonte d'ambrosia, di dolcezza sorgente e fontana, 

dall'inferno tanto profondo tu ci difendi, 

chi ne dubita ha poco senno, 

perché l'inferno non ha né riva né fondo! 

Dolce Signora, con sincera intenzione, 

il cuore e l'anima metto sotto la tua protezione. 

Prega senza indugio il tuo dolce Figlio: 

che ci faccia vivere tutti 

nella terra dei viventi. 

 

 

O sacrum convivium 
Luigi Molfino 1912-2012 

 

O sacrum convivium! 

In quo Christus sumitur: 

recolitur memoria passionis ejus: 

mens impletur gratia: 

et future gloriae nobis  

pignus datur, alleluia 
 

Mistero della Cena! 

Ci nutriamo di Cristo, 

si fa memoria della Sua passione, 

l’anima è ricolma di grazia 

ci è donato il pegno della gloria, 

alleluia. 

 

. 

 

Salmo 138 

Dove andrò 
Massimo Maioli 

 

Dove andrò lontano dal Tuo respiro 

E dove fuggirò dal Tuo volto? 



 

Se dico: la notte diventi la mia luce, 

Anche le tenebre non son tenebre per Te 

E la notte fa luce come il giorno  

e le tenebre sono come il sole.  Rit. 

 

Prendo le ali dell’aurora, 
vado ad abitare al di là del mare: 

anche là la Tua mano mi prende, 

là mi afferra la Tua destra.  Rit. 

 

 

Ora so 
Aldo e Giorgio Roscio / Alberto e Giuseppe Agape 

 

 

Ora so che il suo amore è grande, 

che lui m'amerà e m'amerà per sempre, 

e so che lui resterà fedele e che 

poi mi seguirà in ogni strada che io, 

che io prenderò e luce ai miei passi 

sarà il mio Signor. 

Oh, oh, oh.... Lui m'assicura che 

fatica e dolore non sono senza una, 

senza una speranza; per questo io lo seguo 

e lui è il mio Signor. 

 

Canto finale 

 
 

Se il Signore non costruisce la città 
Giuseppe Maioli 

 

Se il Signore non costruisce la città, 

invano noi mettiamo pietra su pietra. 

Se la nostra strada non fosse la sua strada, 

invano camminiamo, camminiamo insieme. 

 

Cosa serve a noi lavorare tutto il giorno, 

per costruire cose che non han valore? 

Non sono altro che gioie di un momento, 

ma che poi svaniscono, svaniscono come il vento.    Rit. 

 



Cosa serve a noi piangere di dolore, 

ridere di gioia, giocare con un fiore, 

dare il nostro pane a chi muore sulla strada, 

se non speriamo solo nel suo amore?    Rit.  

 

 

 
 
 

 

 

 

 


